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MESSAGGIO  AI MUSULMANI 

PER IL MESE DEL RAMADAN 1441 

 
    Cari fratelli e sorelle musulmani che vivete nella provincia di Vibo Valentia. 

   As-Salam ‘alaykum! La pace sia con voi! 

    All’inizio del Ramadan 1441 ancora  una volta mi fa  molto  piacere porgere 

il mio saluto e augurio sincero e fraterno. 

    Pace, misericordia e benedizione di Dio scendano su tutti Voi. 

    Questo è un tempo sacro per voi che commemorate e celebrate la rivelazione 

di Dio del Corano. Un mese di digiuno, di preghiera, di perdono e di 

misericordia  che inizia il 23 aprile e terminerà con la festa di Id Al-Fitr il 23 

maggio. E’ un tempo speciale che quest’anno purtroppo siete costretti a 

celebrarlo soltanto in famiglia a causa del coronavirus. 

   Cristiani e musulmani abbiamo profondi radici comuni perché tutti figli di 

Abramo e tutti invochiamo l’Altissimo per la fine di questa pandemia ciascuno 

secondo la propria tradizione. Davanti al virus ci stiamo riscoprendo popoli che 

siamo sulla stessa barca in mezzo alla tempesta perché il virus non opera distin- 

zioni tra le fedi, ma colpisce tutti nella nostra umanità. Coronavirus è una prova 

per la nostra fede che deve rafforzarsi e tradurla in opere; deve contribuire alla 

conversione che comprende sia il ripensamento dei nostri stili di vita sia le scel- 

te che guidano le nostre società a mettere al bando le armi e le spese inutili per 

spendere di più per i poveri e la ricerca scientifica. 

    Questo mese deve servire anche per rafforzare i legami spirituali che condivi- 

diamo nell’amicizia tra cristiani e musulmani. Continuiamo a portare avanti la 

cultura del dialogo come mezzo di cooperazione e come metodo per accrescere 

la conoscenza e la stima reciproca. Restiamo uniti nella preghiera e nella spe-

ranza…. rinasceremo e ci auguriamo migliori. 

   A voi fratelli musulmani va la nostra vicinanza spirituale, formulando l’augu- 

rio che possiate realizzare tutto quello che il vostro cuore di credenti in Dio de- 

sidera per voi stessi e per tutti gli uomini, come una maggiore attenzione ai po-

veri, agli emarginati, una maggiore solidarietà, il rispetto per la vita di tutti e la 

pace. Vi prego di estendere questo saluto e augurio ai vostri familiari, in parti- 

colare a quelli che si trovano nella sofferenza e nella malattia. 

   Ramadan mubarak! Benedetto Ramadan! 

 

     Mileto, 21 aprile 2020        Il Direttore 

            d. Bruno Cannatelli 


